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La domenica rossa | Per volontà di popolo 
Il 21 geiiDato 1906 H muuogioriio, 

qaludioinilla sudditi dello czar, nomini, 
donne, {inolaUi, il aTTlarono «erao il 
palano .d'inrerna dell'AutooraU, prece' 
dati dal prete Oapony, vestito dei laol 
abiti (Mordotsii a recante in mano U 
croce. 

L'imiaenaa corteo di pojpoto proebdeVa 
lentamente « alleiKlOBBiaente Belli ri­
gida maitinata ed nniea era U preocsu-
pallone che itrlngeta q»«i cgori- ed 
unlcA era 11 pennioro che martelltra in 
qnel oe^retli. 

Vedere lo czar, Il piccolo padre, n«r 
rargli oon vose di pianto e di sdagno 
1 dolori le ingaaoie e la tortnre dalla 
loro triatlaalma vita, e le' iuiqnitk dei 
potenti, leTeaaaiionl del goteraanti, la 
{eroda degli sgherri, a la fame oheitra-
(lava i loro Tuceri e l'abrutimenlo del 
corpo (ideilo «pirite e la infinita miseria 
delle loro case. Dire tntto, tatto a-
plccolo padre. 

Pololii eaai lo aapeTauo ; bnono, bnono, 
come BO padre rarao i figli, né pn-
tcTano imagloaro che il cinismo, l'Idia^ 
ila, la crndeltk, la vigllaooherla, ai las-
aero dati conregno in nn eaaore posto 
tanto In alto e tanto poaienfe, ohe cento 
milioni di nomini docafano proataroarsi 
bocconi al sao patatggio ed egli avrebbe 
potuto oammlnare selle loro teste e 
achlaoclarle ocal per oapriccio. 

Il corteo immane e sileozioao, glnnto 
dlnnanii al palaazo dello ctar ai trOTÒ 
•barrata la ria da sqaodroal di coaae-
chi. Usntra la (olla ristava aorproaa e 
tarbata, Il prete QapODy. ai arànsò solo, 
oon la grande croce ia alto a auppii" 
care li oomaodsats affiochè- latcfaasa 
libero il paaao alla pacifica dimostra-
•ione. Il popolo roleva parlare allo oiar, 
voleva presentargli nna petiiione, otpor-,. 
gli le Boe oondiclonl.,., 

Perctaì si Impediva eh», il piccolo 
padi'e coaotsoaso i bisogni del anol figli 
oiie para lo amavano I.. 

II comandante non riapoae ma ordinò 
li fuoco I 

Qaello cise avvenne non è descrivi­
bile. La folle fantasia d'ao alienato, io 
vlaloni Banguluarie di un criminale, non 
possono dare uri' Idea eaatta delia scena 
che aucoodette immediatamente sii'ini­
quo comando. 

Un urlo etraaìante d'anttosola sali alto 
a superare lo strepito della fucileria. 
Tutta la fronte del corteo fu atterrata. 

Uomini, donno, fanciulli uolplti dal 
piombe Cosacco, gemevano, si torcevano 
•alla neve rossa di aangne, imploravano 
pletii.. 

Nesauna piatii. Sul feriti e ani fug­
genti venne disfrenata l'orda dei so-
sacchi aaaetati di aangue, anelanti come 
mistjsi lanciati ad addentare la riltims. 

Fu allora che il terrore, l'angoscia 
al mutarono In folle esasperazione Non 
più grida Imploranti pietà, ma urli di 
imprecasione,. ma miiiaocie e malsdl-
cloni al massacratori del popola, ma 
disperata resistenza, ma lotta ad ol­
tranza e proposito di vendicare le vit­
time dell'aataorazia. 

Il i\ gennaio lOOS a Pietroburgo, 
dinnanzi ai palazzo d'mverno, scoppiò 
il grande incendio che ora arde tutta 
la Russia. 

La ooiomaruiDiia.ptiiibita asolig a Ticsoial 
I aoolahsti avevano scelto come orar 

tore affidale pel Comizio che doveva 
aver luogo per i'anniveraario della ri­
voluzione russa l'avvocato Claudio Tre-
vea. Non potendo questi intervenire, fa 
incaricato il dott. Dugoni; ma per mo­
tivi di ordine pubblico il Comizio fu 
proibito.  

Armando Falcerei 11 18 febbraio en-
trerk noirGllseo, ottavo presidente della 
Repubblica. Di Ik egli governerà ano 
stato, ne guiderà le relazioni diploma­
tiche, parlerà, in nome della Franoia, 
con ì ooroBBti e i popoli di tatto il 
mondo : senza grazia di Dio, ma solp 
per volontà di popolo. 

L'eletto i nato da uu fabbro ed è 
figlio di aé stesso : cosi la democrazia 
dei natali e dell'ingegno arriva flnc a 
coiai ohe per la Repubblica non i ohe 
il primo citUidlno. 

Dalle epiche lot'e, che dagli Stati 
Qeoerali alla rotta di Sédan agitarono, 
scossero, travolsero la Francia, una 
pia grande nazione è sorta, la nazione 
che Emilio Zola Intravvodava, tra gli 
orrori della débàcle, rinnovellata. 

Non si è grandi solo nulla gloria, e 
la Franala fu msrariglissa nella area-
tura; non si vince soltsnto con la 
spada, e la Franoia non è oggi a nes-
suo'altra potenza inferiore nel dominio 
civile d'Europa; questo, per la forza 
innata dalle sue genti, per la rettltu 
dine del snol governi. 

Non fu un viziosa Mlrabean, non an 
esaltato O.inton, non un sanguinario Ro-
beipièrre, nò' un tiranno Napoleone, nò 
nn persecutore Valdeok-Roussean. Cosi 
scrivono le gazzette; la storia dirk ohe 
SODO le voci umane del progresso che 
paesa e che sale: esao proclama la so-
vranitk del popolo, salva nella patria 
la libertà, detta (e norme del diritto, 
civile, spezza 1 legami ool sacerdozio. 

Il palliclo corso sfolgora ancora, dalle 
pagine di Victor Hugo e dai dipinti di 
Versailles, sui campi di Uarengo e di ' 
Austerlltz ; ma U sogno d'una révancht 
ai perde nei deliri del bnlangismo e 
nelle convulsioni ieWaffaire. 

Il codice di Napoleone vive ed' am­
maestra ia moderna Europa; ma 11 con­
cordato del 1801 passa agli accbivi. 

Tale ia Franoia . repnbblleana e d». 
mocratlca, ohe .tiene lo sguardo nei 
futuro e non si volta Indietrof 

B r Italia ! 
E' meglio non parlarne, 

Odllio Oasìi. 

UNA FRASE DEL NUOVO PRESIDENTE 
L'Elitso «rosoa dalla deimioi'eria» 
Fallièrea, rionvendo il grappo repab-

blloano del Senato venuto a folicitarlo, 
'ha dichiarato: «Fioohò sarò all'Eliseo, 
l'Bliseo rimarrà la rocca della demo 
craiia ». 

Cronaca Provinciale 

DALLA CAPIIALE 
Fra otta ikni Malvezzi 

non iati più Miniatro I 
Molti i giornali del mattino pubbli­

cano la seguente sensazionale notizia : 
< Oggi l'on. Kieozi, deputato di Ce-

(alii, diceva alla Camera iu un grappo 
composto di altri deputati e di amici : 

«Ho avuto poco fa una lunga confe­
renza con i'OQ. Mira, sotto«8gretario 
alle poste Bgli mi ha dichiarato che 
fra otto giorni il conte Malvezzi non 
farà plit parta del Ministero >. 

Atti dal Paptita 
L'asiiembltiag-ioeraUd.^!!'Associazione 

democralioB r&dioaìo di Piioecsa ba 
votato alla nnanimità il seguente ordino 
del giorno : 

< L'Aseociaslone Democratica Radi­
cale Piacentina chiamata ad occuparsi 
dei recenti avvenimenti parlamentari in 
rapporto all'opera dei deputati apparte­
nenti al gruppo radicale; deplora le 
defezioni di coloro ohe colla loro 
eoodotta aoatnbairoao » rafforzare 
quel confusionismo e quetl' equivoco 
ohe inquina la vita parlamentare ita­
liana ; fa voti perchè il grappo radi 
cale della Camera, liberato ormai dagli 
elementi ohe ne ueurpavano il nome, 
riprenda la sua opera attiva intesa ad 
attuare sinceramente il programma della 
democrazìa ». 

k triplica saiabboan lioatto? 
Il Sioolo scrive: 
La rivista liberalo inglese The Speakre 

pubblisa una rivelazione sensHzionaie 
che forse è soltanto il parto della' 
fantasia eccitata di qualche pubblicista. 

La rivista inglese dico in sostanza 
che la Germania ha rammentato all'I 
talla i SUOI obblighi di alleata, qualora, 
per la questione del Marocco l'impero 
fosse attaccato, L'Italia avrebbe obiet 
tato ohe prima di far ciò considerare 
da qual parte la provocazione sia ve 
nata ; ma a questa obbiezione ò stata 
data, naturalmente in forma non ufiì-
«lale, questa risposta : ohe dato que­
sto modo di intendere i p'opri im­
pegni da parte' dell'Italia, all'AUstHa 
sarà dato il permesso di fare una 
passeggiata su Milano ! 

Riferiamo semplicemente, a tltllo di 
cronaca senza credere sillaba all'auten­
ticità di una simile minaccia. 

Altrimenti che cosa sarebbe la tri-
plloa alleanza I Un ricatto ? 

San Daniele 
\ p roppa t to e d ss», aproposl to ' 

18. (rit.) — Alcuni commenti ad un 
articolo del Friuli sulla questione oapi-
taliera di S. Daniele. 

Non sappiamo di quanto sale possano 
andare superbi gli soh-irzi di cai si fa 
bello l'artioolo: non crediamo ehs essi 
abbiano potuto farà tanta buon aangue 
(tolto farse lo tBrìtton) tjataia si j>ea«i 
trattarsi di una questione tanto â ria 
6 vitale por il Dótadae idi'S.iPablele. 

Accenna esso articolo, a «dimostra­
zioni che furono, oonie il solilo, un 
gioco paerile di lìxagatdim oiaesslo-
nate » mentre si sa ohe nella seduta 
dei Oonaiglio comnnale In cai dovevasi 
riconfermare o meno il dutt. Golpi fu 
U gioco puerile del popolo tutto indi-
gnito ohe oostriuse il Consiglio Coma 
naie a votare la óonferma mentre co­
raggiosamente si voleva ritirare, . 

Ed ora iatessete allori ed Innalzate 
canti di grazia all'articolista, o S. Da-
nielosi, poiché egli vi ha salvato l'onor.e; 
egli ha sentito il dovere imperioso di 
constatare che .. « nesano abitante dei 
aectru del paese preso pietà a ̂  quelle 
pagliacciate, » 

A parte oh'egli da auporuomo appelli 
con tal titolo oientomeno ohe la lettura 
dell'inchiesta Magaldl, non discatiamo 
se proprio nessuno del centra del paese 
(eoco l'alba acropoli d'Atenei) vi pren­
desse parte, piuttosto ci sentiamo stu­
pefatti che molti dei colti abitanti dei 
esatra noa si tieBO.sentiti il aaraggiq di 
adire ciò ohe un onesto e valente uomo 
aveva scritto pel bene .del paese, per la 
salute degli infermi, per l'utile di. tutti. 

Forse in quel frattempo lor signori 
del centro (some gli amici alla famiglia 
d'un estinto durante 1 funerali) si dadi 
cavano all'opera pietosa di coasoiare gli 
afflitti amici del centro del paese! 

Perchè qceata assenza? A cai iia buon 
naso la risposta. 

Si ha poi il coraggio di proclamare 
il fiasco dell'inchiesta' Magaldl e i pai-' 
Ioni agonflatit 

Vediamo un po'! 
La sentenza della Camera di Consiglio 

del Tribunale di Udine togliii Eorse l'ef-
flcsca dell'inchiesta amministrativa! Non 
à forse eloquente la seateaza che di 
chiara assolti il Segretario e il Capo 
infermiere per mancanza di provel 

L'aitare dell'articolo ha forse letta 
la requisitoria del Qiudioe Istruttore 
aig, Contin per poter affermare che 
nulla, proprio nulla, si sia travato a 
carico degli ox-amminUtratori dell'O 
•pitale? 

Le prore che aoa Fttroao stxCUeisati 
per l'istruttoria penate noa possono es­
sere più ohe sufdoienti per l'inchiesta 
amministrativa! 

AncDra due osservazioni all'articolista 
sulla una mgesutà: Aveste volato get­
tare ignommiosamnQte in un cassone 
l'inchiesta Mdgaldi? 

Furbi, per Do! Vi scottava forse 
troppo Iti ai leggesse al pubblica? A-
vrasto voluto altrimenti si chiedesse il 
permesso di leggerla al Consìglio Co­
munale! 

Oh! ingenuità! Lo aapnvate bene voi 
che il Consìglio non l'avrebbe mai dato 
il permesao. 

Ed ora, che giustizia invoca lo scrit­
tore ! 

Bddi haaa abe Baalateata aoa sia 
giunto li momento di f-ire giustizia... 
sommaria.' Sarebbe ora 11 

Spilimbergo 

20 — JEgo — Domani dunque nella 
nostra Spilimbergo, sì daranno conve­
gno numerosi operai d'ogni parte del 

{ Friuli pel Congresso ilegli Emgianti 
i stabilito dal benemerito Segretariato 

dell'Emigrazione che dà tanto valido 
'< appoggio morale e msteriaìa ai aostrì 
j fratelli costretti ad emigrare in paesi 
j lontani e stranieri per provvedere il 
! pane che la patria matrigna non può 

dar Inro. 
11 Congresso riesoirà certo imponente 

per concorso di persone ed importante 
per lo deliberazioni che verranno prese 
A Spilimbergo intanto .<>i preparano liete, 
cordisi;, fraterae aoeoglieozs agli oppiti 
graditissimi. 

Kiservandomi di darò dettagliata 
resoconto del Congresso — che rara 
tenuto nella saia Arimi gentilmente 
connessa — trascrìvo l'ordine del giorno 
che verrà svolto: 

HQla»iono morale o flnanziariu dolPauno 
douorso. 

Rolazìono sull'opera flì tntela. 
OrganÌKKazioue dol Segretariato, rapporti 

eolle federazioni di resistoiiza. 
ijlmigruzione o cooperuzione. 

Saletto di Raccolana 
P e l a f e o v e r o <« Wevaa 

1 9 — (Cip). Leggo nel Paese di 
giovedì che la benemerita Società Al­
pina Friulana ha decisamente stabilito 
di rioostra'rB per intero n» onoro Ri-
covoro nella. ridente Sella di Nevea, 
osra meta di;tutti coloro ohe per an 
Vàlico non molto alto e per strade oo-
modiaslme, da Qhiaaaforte vogliono rag­
giungere la vicina Austria, meta gradi 
tiasima poi per gli. alpinisti provetti che 
Intendono provare le forti emozioal ohe 
dà l'alta montagna, conqaistaado le ar-
dita eltaa dal Canta, del ìlontasio, del 
Bila Palt, del JSabas .ocs., tutti insomma 
i nostri maggiori colossi di queste ca­
tena di montagne ohe troneggiano tatto 
intorno a Nevea. 

IJU posiziono di questa conca ridente 
e poeticamente silenziosa, é incantevole 
e quanti vi si MAàrono.una volta, sen­
tirono il desiwio vivjt̂ simo di ritor-
oarrl. ,' 

Il Ricovero della Società Alpina Friu­
lana, da tanti anni costruito, era sempre 
occupato dagli alpinisti che vi si ter 
mavano a rlfooiliarsl od a riposare le 
stanche membra dallo fatiche di una 
ardita escursione. 

Uà II gi'azloso, elegante Ricovero, 
per quanto solidamente costruito con 
tronahi eahisti d'albai-i e con tavole di 
larice, non poterà resistere in eterno 
all'azione delle nevi, e 4el vento ohe 
saffla impetuoso 111,(̂ aàluoqaf giorno di 
burrasca u cosi in questi aitimi anni si 
osservava che lo chalet inoomlnoiava a 
deperire notevolmente. 

Ma gli abitanti di questa valle, i 
quali conoscano, si può dire, ad uno ad 
uno gli alpinisti di Udine e della Pro­
vincia, perchè e la valle e il Ricovero 
sono assai frequentati, ben sapevano 
che la Società Alpina avrebbe provve­
duto a costruirne uno nuovo. 

Recò, dunque immenso piacere In 
tutti questi valligiani la notizia data 
dal Paese che la sottoscrizione aperta 
dalla predetta Società ha incontrato il 
massimo favore ed io mi auguro che 
prosto essa si traduca lu fatto oom-
piuto e che in primavera sorga il nuo­
vo Ricovero ohe darà lavoro ai nostr» 
bravi operai e porterà movimenta di 
forestieri durante la bella stagione in 
questa cara valla che purtroppo ò 
priva di risorse e dove si campa la 
vita onestamente, ma assiduamente la­
vorando. 

Pordenone 
Il telefono eamblu poeto 

18 — (Ciro) — Frenttenti erano i 
lagni del pubblico per il posto inadatto. 
Incomodissimo, inani era stata collocata 
la cabina telefonica e fu quindi appresa 
oon viva soddtsfaeione la decisione delta 
Società Telefonica di trasportare la 
cabina slessa nel ìooale della birraria 
«al Puntigum» in Piazza Cavour. 

La posizione ò la migliore che po­
tere aasar saaìta essendo quello ilaatt-
tro della città e quindi di tutto lo 
svolgimento d'affari; la cabina poi (altra 
cosa di non trascurabile importanza^ ò 
posta In un sito appartato cosi che le 
comanioazioni avranno almeno il dono 
della magHima segretezza, ciò che prima 
non si verificava. 

Buia 
Babilouia 

19 — Leo — In molti comuni c'à 
stato qualche screzio qualche divergenza 
in seguito alla alazioai dal passato di-
cembre per la nomina del Sindaco e 
della giunta, ma come danni non credo 
sia avvenuto in nessun' loogo. 

Sabato 13 corr, doveva riunirsi li 
consiglio, ìncrndibile me vero, nessun 
consigliere si presentò nell'aula; dopo 
di che il Sindaco parte per i suoi af­
fari, la giunta nulla dispone. Il segretario 
attende ardìai, a a-ò tatto par il buon 
andamento del comune. 

Intanto si sorpassa alla legge, si di­
mentica ohe se non eletta il Sindaco 
nella prime seduta si dove tassativa 
mente riunire il consìglio entro otto 
giorni; si va appositamente contro alla 
legge in attesa ohe un consigliere am­
malato guarisca per rafforzare un partito 
perioolauta. 

Vedremo so l'autorità superiore dor­
mirà 0 se Intenderà di por termine 
ad un simile modo di Amministrare. 

Procurare u u nuovo amico a 
proprio gìorniilG, sin oortcse cur.'i e 
desiderata soddisfaziuuo por cìasoun amico 
del l>.a.GSIi. 
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L'abolisions 
DEL RIASSUNTO PRESÌDENZIALE 

NEI PROCESSI D'ASSISE 
Il riassunto può turbare la oasnienza 

dei giurali 
La relazione sul progetto di Isgge 

per 11 nuovo Cadice dì Procedara Pe­
nale occupandosi del riassunto del pre­
sidente nei giudizi innanzi le Corte di 
Aas'ae, oaaerva ohe queato riaaaanto 
oerto nel psnaloro del legialators non 
doveva eaaere che un breve richiamo 
alia memoria del giaratì, iocapsoe di 
sviarne io qualunque modo le impraa-
sloni 0 di turbarne la ooaeienza. Ma 
l'esperienza ha dimostrato Invece coma 
il riassunto sia divenuto il momeato 
decisivo del giudizio per gìarati, e l'a­
buso ò cosi generale e cosi lamentato 
in tutto le nazioni, che ò impossibile 
non ritenerlo una conaegaenza aatnrale 
dell'istituto. 

Il riaiiunto oentraiSdloe 
all'aiisnza dell'litìluto dai giurati 
Là relazione oasorra come il rias- . 

sunto, quando riveli l'opinione del prò- ' 
aideate e la conforti di argomentazioni, 
sia pure sotto forma di relazione delie 
argojientazioni altrni,oontrad.dlaa all'ea-
seoza dell'Istìtato dpi gìarati diretto a 
sperimentare l'impressione prodotta 
dalla prore, dall'accnaa e dalla difesa, 
sulla ooaeienza di uomini non aoggetti 
ad abitudini, che formano tendenze, e 
la cootraddice appunto perchè pone fra 
le uno e l'altra la manifeatazlona di 
una impressione diversa, tanto piii pe­
ricolosa quanto plik autorevole e meno 
soggetta a contraddizione. 

La luggatllona dal giaratì 
li presidente ha spessa, dias la rela­

zione, in suo potere il voto del giaratì, 
ohe, costretti dalla Ie|tge, si aentono a 
disagio neil'egatÀllar'e un .nf&oio. .«on-
trario alio loro abitudini. Incerti, mai-
sicari, oscillanti, fra le piìl opposte de­
cisioni, essi, al,momento del^ ria ŝointa 
non hanno ancorii fermata Idltirà opi­
nione, e, inveoe di stabilirla con la pro­
pria riflessione, ai affldaao all'aplnlone 
di chi rltongono piii oapaoe di aonfor-
marla a giustizia, e oredono in nesano 
modo poter meglio adempiere il proprio 
dovere, se non seguendo - l'avviso ohe 
traspare dalle parole del magistrato, a 
cui sanno che la legge non affida il 
compito di accusare o di difeodera, ma 
quello soltanto di guidare Imparzial­
mente e serenamente l'esame delle prove. 

Invece, non mancano assai di fre­
quente giurati ohe, per paura di sem­
brare 0 per ripugnanza ad essere stru­
mento dell'altrui opinione, per istinto 
di indipendenza, sono indotti a respin­
gere lo vedute del presidente e a dare 
il loro voto m maniera non sempre con­
forme a giustizia ; sentono che uu rias­
sunto di questa specie ò una violazione 
di leggo, che menoma il diritto dell'aa-
cusato, e stimano loro dovere di rein­
tegrarlo con assoluzioni rese tanto pifi 
inesplicabili dal riassunto stessa, ohe 
mostrava ovidente la prova della re­
sponsabilità degli aocusati e faceva ri­
tenere indubbia la condanna. 

Il riassumo anahe sa obbiBltivo, 
6 sempre dannoso 

Le relazione prosegue [osservando ohe 
i'ulteonde, posto pare che si ginnga « 
rendere assolutamente obbiettiro il rias­
sunto, che si riduca ad un'arida ripro­
duzione del dibattimento, non cesserà 
per lo mono di rimane e affievolita la 
impressione viva che i giurati ne ave­
vano tratta. Fra questa e il giudizio, 
non deve agire che l'attività mentale . 
dello stesso giurato ; ma, se si inter-
poue una qualunque rlprodazione, si 
produce nei giurati una nuova impres­
sione, la quale spezza, disturba, devia 
il corso della prima, ohe deve essere 
la decisiva. 

Non resta ohe abolire il riassunto 
ìSon resta dunque, dice la relazione, 

ohe abolire il riassunto per restituire 
al presidente la posizione di guida im­
parziale e serena del dibattimento, per 
impedire che la pubblica opinione tolga 
fede ed autorità al verdetto, credendolo 
il prodotto di una esposizione infedele, 
e per lasciare che i giurati si formino 
il loro convincimento libero e sincero 
mediante le proprie meditazioni, senza 
altra suggestione che quella della pro­
pria coscienza. 

Il nuovo oompito del Presidente 
Ma il nuovo codice di procedura pe­

nale, mentre abolisce li riassunto, oom-
motte al presidente un ufficio pìii alto 
e più consentaneo alla funzione del gia-
dice tecnico nei giudizi popolari, chia­
mandolo u spiegare lo questioni e ad e-
sporre il significato delle denominazioni 
giuridiche in osse comprese, 

La reiasione osserva però che le istru -
zionì date dal Presidente, quando non 



IL PAESE 
gBMóesaaaa siano oontormi nWa legge, poanoau ri-

peroaotsrsl nel Tardetto o far cadere i 
ginratl la errore nelljt deoUione delle 
qneitloni; e perdio appunto il onoro Co 
dine preiorlTS ohe ad iatanza delie par­
ti, aiSatte Istrationi debbono anaere io-
aerlte net Torbale, e ohe contro ogni er­
rore di diritto 0 ecceato di potere del 
presidente spetta 11 rioorao in Cassazione 
Gongìnntatneots a quello «o.ntro la san-
tonta, 

L'applloailone della pena ò e doTe es­
sere rìserrata al giodioo teesloo E ol6 
Tiene priaoipalmente imposto da dna ra­
gioni: da naoeaaità di '. una eonoacenza 
del sistema penitenziario, ohe pormetia 
Talutare la pnnizlane inflitta, e quella 
di ona atal)>Ut!i nel gindiee, ohe gli da 
modo di proporzionarla ai fatti od alle 
persone oon oriteri relntiiaments ogaalì. 

La limitazìosie di poltra alla giuria 
Ma ciò non importa, dice la rela­

zione, ohe sia maotennto il dirieto di 
oonsiderare le consegaenze penali, il 
qaalcl' sorltto nella legge, non rappra 
senta ohe una mal celala mlstifioasiono, 
ed è «anta non raramente di deploro-
roti el-rori, -

La legge penale dare esaere oono-
soluta du cittadini e non si ime pre­
sumere ohe fogliano dimeallearla pro­
prio nel momento ohe sono ohitimati a 
gindiaare aa a oome debba essere ap-
plioata. I ' ;. . 

La relazione rilera che nnaeontrad-
diziona arideote &, d'altra parte, il 
giudizio affidato ai giorati inioroo alla 
ammiasiona della elroottanza attenuanti 
a il dlTieto di oosaiderare le oonse-
guenze penali ; quello dlt facoitli a! gin-
dioe popolare di estendere la latitudine 
delia pena oltre i confini segnati dalia 
legge per un dato reato, questo impo-
disee di oonslderara quali sono quel 
eonSoi. 

Pertanto, eouolude la relazione, il 
progatto del DUOTU codina propone l'a-
boli^iose di queirarTsrtimeBto enfatico 
preTisto dall'artioolo 498 del Oodica 
TÌgeote che è concepito in modo da 
sembrare che il giuri abbia un potere 
illimitato e quasi dispotico. 

, « O B I — .-

Cronache Provinciali 
San Daniele 

Consiglio comunale 
19 — (o. i.) Presenti: Il sindaco 

Piazzi, gli assessori Jogna e Milani ed 
i coDaigliori Vidoni, Tabacco, Farlatti, 
Masotti, Molinaro, Bianchi Pietro, Bian 
chi Felice, Beloat, Gontilii, Cedoliui, 
Angeli e Gonano. 

Letto ed approvato il verbale ai passa 
alla contrattazione del mutuo di Lire 
319.400 por l'auiìlDazione dei debiti e 
dopo brevi usservaziooi di Beinat e Cc-
dolini viene approvato in seconda let­
tura, 

L'articolo terzo dell'organico e rego-
iameoto dagli impiegati e salariati co­
munali, lasciato sospeso nella paaaata 
seduta, viene dìsonsso ed approvato, 
facendo lievi aumenti al peraonaia. 

Al segretario viene portato lo ati-
pendio da L. £200 a 9100, al mesao da 
L. 650 a 750 ed all'ìnaervieote da L. 
144 e 180. 

All'articolo 63 la Giunta ha inteso 
d'aggiungere una disposlzioaa transitoria 
ohe riguarda nn impiegato avente giii 
diritti acqnisiti e ohe per l'eifetto dul-
l'organico si troverebbe io una posiziono 
precaria. 

Per questo artìcolo .vien sollevata da 
Cedolima 13-jinat una iuuga discnasioae, 
che non approda a nulla perchè gli 
altri, forti della loro maggioranza so 
stetigODo l'aggiunta che viene-approvata 
con voti nove. 

Snila surroga dei dioroista Bisani 
parla Tabacco e domanda alla Giunta 
se hu deliberata di indire il concorso 
per uo vice-aegrotavio o per un diur­
nista. 

Jogna risponde che per aopravTennte 
quistionl SI dovrebbe rimandare l'og­
getto, il che vien fatto. 

liB OiuntA a l Qomiiteta 
Il numero 4 dell'ordine del giorno 

comprende le dimiaaiooi degli asiieaiori 
aigg. BernardiDO Legraozì e Pietro Pol-
iarini e la formazione della nuova Giunta. 

Beinat sdJchiara anche a nome dei 
colioghi della minorauza (eccetto Co-
doliui) che non avendo mai partecipato 
col voto alla formazione della Giunta 
anche questa volta si asterrà. 

Cedolmi dopo un breve discorso ac­
cennante allo apiaoevole incidente della 
paefsata coavoettzlone avente relaziona 
sulle dimissioni dei Z assessori. 

liicorda che partecipò all'elezione 
dalla Giunta ma che la situazione es­
sendo ora mutata, lui pure si asterrai 
dal votaro. Dice ohe ha sempre credute 
oneste le due persone dimissionarie ma 
che dall'inchiesta amministrativa sulla 
quistione ospitallera rìauUò a caricu 
loro i'incompetsnzA e rinettezz» d'am-
miniatrare; rimprovera la Giuuta perchè 
non ha partecipato al Consìglio i risul­
tati dell'iuchicata Magaldi, moiitre l'ha 
fatta leggere in iiubbllco; soalionc che 
si poteva portarla in seduta, cosi cho 
pubblico e consiglieri insieme ne fog-
sero odotti, ripeto la aua dichiarazione 
prima, eh» non votorii. 

Jojjna risponde alle ui-itiohe mosse 
«li'araainìatx'aziooa da CedoUuì e dice 
oha la Giunta avaVA ben pensato di 
legger l'inahieata In Consiglio parche 
questo potassa (ara nn gtiiaizio sul noi-
leghi, tua che essendo stata ancora la 
queatlone lub iudice Indi avendo il 
paese reclamato la lettura tomnltua-
riamente, per motivi d'ordina pubblico 
11 sindaco ai resa responsabile avanti le 
aotorllit di ciò che ha fatto, sicché la 
Giunta 000 merita la critica, poi dice 
oha se Cedolloi prendo la tua parte di 
reaponaabilitìi per riavere l'Iochiesta ad 
oaearne edotto del contenuto, il sindaco 
sarh ben lieto se potrh riaverla facan-
dona domanda alla Prefetura. 

Oedolini replica per dira che respon-
sabilitlk lui uon ne asauma e delle azioni 
della Giunta o del sindaco Ini non ri­
sponde. Qcl Unisce la discussione e la 
dimissioni Tengono approvate. 

Sono elatti ad affettivi: Concisa 
Corrado oon voti 9 e l?arlatti Daniele 
eoo voti 8, a supplente Biachi Pietro 
con voti 0 

La minoranza ha sempre deposto nel­
l'urna scheda bianca, 

Peip II e U r d l n o il'InrnUElB 
Il sindaco comunica al Consiglio che 

in circa 2ó HOOI la sottoscrizione Pro 
Giardino d'iutanzia ha dato la somma 
di L. 13.000 e che queste sono beo 
poca cosa por poter istituire permanen-
temente una cosi banslìca sonala. 

Dice che grazie all'insperata risorsa 
del dazio comunale, il municipio Beai-
mante no potrX fare qualche cosa e 
propone m via d'aaparlmento di «lau-
ziare una somma in bilancio per tro 
anni. Angeli, Cedolini e Beinat fanno 
della raccomandazioni e rilevano cose 
giastiaaime, ioflue oon un ordine dal 
giorno il Consiglio Gomunala par affret­
tare l'attuazione del Giardino d'infanzia 
delibera di dare a questo, L. 3000 di­
visa in tre .innnalrtli. 

Scuoi» eona|kleincsstaro 
«Il iHAegno 

Su questo argomenti iniorass&Qtiasimo 
dà dìigcidazioni il sindaco It-ggimilo le 
proposte venuto per lettera dal prof. 
Do Luigi di Qemooa, 

Questa scuola servirebbe di compi­
mento a quanto l'operaio hagik impa­
rato nei tre corsi aerali di disegno, e 
dovrebbe aiutare beo multo nell'arte 
0 industria cho questi professa. 

Un fulegnama, un fabbro, un pittore, 
nn muratore, eco ha impellente bìso-
goo d'imparare l'intiglio, plastina, sr-
cfiitettura proapetiira da appl.care alla 
sua profasaiono, ed è perciò ed In base 
ad esempi vaanti da altri paesi che 
anche qui se ne vuole far qualcosa. 

Il prof. De Luigi e Pischiutta (mi 
pare) hanno mandato 11 preventivo di 
speia, e s'impegnerebbero anche par 
un'anno di prova di tenere due lezioni 
settimanali diurne. 

Anche la Sociatit Operaia che par­
teciperebbe all'aumento di sussidio per 
questa scuola ha presentato la ane 
idee, e pi-estu so ne parlarìi dìSuia-
mento. 

In conclusione, il Consiglia accet­
tando in muanima l'istitaiione della 
scuola, vota l'asaognamento di L, liiOO 
per il peraonsh insegnante e L. 700 
par l'acquisto del materiale acientitico. 

Siccome le proposte presentate dalla 
Sooielà Operaia diffariacooo da qsalla 
dei duo accennati professori cosi verrà 
in una prossima seduta, nominata una 
commissione di compatenti che insieme 
u quelli della Società, atudieranno ae-
riamente e largamente la quiatìone. 
Hiuuuti ia doisli ammii i latrator l 

del Cinico OapKalB 
Checché uè abbiano cantato i gior­

nali su quest'oggetto, che avrebbe do­
vuto caser il più importante dalla se­
duta, è passata quasi ioosservala. 

La solita dichiarazione di voto da 
parte della minoranza; qnottro parole 
di Cadohni e Beinat contro la Giunta 
per l'inespllcato contegno da questa 
tenuto verso il conalglio, Indi nn ordine 
del giorno letto dal aindaco, nel quale 
vien dichiarato di accattare le dimasionì, 
in ultima l'approvazicno dei soliti nove. 

f roroK» d i e l e i l o n i 
Oedolini propone una riforinu o dice 

oha il paoae è diviso la due frazioni. 
Villanova ha diritto a tre rappre­

sentanti ; ebbene so gli nomini ODO urna 
separata e non vanga coi suoi voli a 
pes&ra sullo sotti delle elezioni di S. 
Daniele. 

Il Sindaco dica che non essendo posta 
la quistione all'ordine del giorno, non 
non 31 può discuterla, ciò al farà in 
una prossima st;duta. 

La proroga, a dicembre delle elezioni | 
animinìtitratiTo è approvata. ! 

il consigliera Geotilli osserva all'as-
aesaoro delle strade pubbliche oome 
queste aleno abbastanza mal tenute e 
con poca pulizia ; Milani gli risponde 
che lui non fa lo spazzino! Che tipo!! 

Due tre eiezioni di cariche, poi ai vu 
a letto. 

Palmanova 
"ita Hcniierta <ll HOI •«heletr i 
10 (Alfa) — Schiff Luigi di Faiiglis 

nel praticare uno scavo di pochi metri, 
in un suo fondo limitrofo alla strada 
vecchia 'il Gobarj, trovò sei scheletri 
umani, ivi sepolti alla rinfusa. 

Meaasiu frammetito »i rinvenne che 
potesse dai'e qualolie barlume cui par­
che di tal (atto, 

E' da notarsi Inoltre ohe oontianaDdo 
negli SOSTI, si vanno tooprando sempre 

nuove ODsa. 
Sarebbe dssidsrabile obs qualche ap-

pasaionalo di stona friulana, se ne oc-
oupaBse e potesse poi diro qualcosa lo 
proposito. 

CRONACA CITTADINA 
(Il M*ft»a a*l BASKB sciita U W. a U) 

OSSBHVATOBIO D I VDINB 
BoUattlBO matcoiico 

Giorno 20 ora B 
Temperatura 8,7 
Pressione mm. 7IS3.7 
Tomp, m. notte 1.2 
Stato del cielo eopir, 
Pcosalouo ertscanti 
Dlrozloue vento N,E^ 
Leva il sole oro 7.4S' 
Tramonta uro 1G.48' 

U prezzo 
Giorno IO gmnaio 

Imeiiia S.BQ-
Temp. jmassima4.6 

fminiraa 0.1 
Press, m. «ini. 740.fi  
Umld, col. med. BO.O 
Acqua cad. mm. 16.7 
Vento doioin. Nord 
Stato del cielo pimi. 

INTERESSI CIVICI 
DalibsiaàoDi di Sinnta 

{Seduta del 19 gennaio t90S] 
— Avuta comneioozlone che i comuni 

di Feletto Umborlo e di Paguacoo ai 
sono già «o^titniti in Consorzio par 
l'iissiateaza Zooteciiica, ha stabilito, a 
fine di migliorare tale assistenza nel 
auburbio, 
di rlohiadere ad altri Comuni nollula 

•il) osma tia argazzal» tal* gartrJiio 
per claolvara iial miglior modo la 

quastians. 
— Ha accolto la propnata della apo 

oiala Commissione 
suile modllloazionl 

rloliieda dal Miniiters 
allo Statuto par la fondazioDa 

Boris di aliidio Marangoni. 
-— L'aaieasora aig. Pico, riferisca che 

la Società Alpina Frlolaoa, della qnala 
egli è conslgliarasagretario, è stata io-
teresasta a far praeanta all'Autorità 
Municipale di Udina, 

la quaillona ohe oggi ti dibalta 
nolla violila Carmzia (rn In dui! città 

di Klageoturt a di Villacoo per l'itina-
rario da far tenere ai treni dirotti in­
ternazionali Ir» Vienna a Roma non 
appena la nmva linea ferroviaria Kla 
gtiiifurt Assiicg Gorizia Trieste sarà a 
parta al Iraffiiw. 

L'assessore relatore spiega come li-
dine, e gran p^rte della provincia, alio 
stato delle anse, 

debba eiernltars la maiiima snargla 
onde impedire che un mutaiDeuto d'i­

tinerario venga effettuato ai suol danni, 
po.chò nel caso che la città di Kingenfuri 
avesse a ragg:Uiigero l'iatenio al quale 
tendo, la comuuicaiioni dirette Inter-
nazionali Ira Viantia e Roma, aeguirab-
bere la via Glandort-Klagenfurt-Aaaling 
Oorizla-Monfalcone-Corvignano. Mestre, 
abbandasasda la ria attuala di Glao-
dorf-Villacoo-Tarvia-Pontebba-Udlne-Tra-
viso-Mestre. 

iSsprime l'avviso 
esier-] naoeitarlo obaitnottrs Comuna 

si metta tosto in relazione col Podestà 
di V Uaoco a fine di a»ere tutte quello 
informazioni che sono del «aiu, pur u-
gire poscia, eventualmente, d'accordo 
con quella città. 

Aggiunge poi doversi tener presenta 
di trailare nai oontenipo 

col Podeatà di Klageufurtonde otte 
^ere da quella cilià l'adeaioneo la eoo. 
paraziona validissima 
per oantegulrs nsiriatoreasa ooiiiuna 
l'apertira del nuovo uilacciamanto 

ferroviario a Canale, 
lia Giunta acc gitundo le proposte •. 

deirasse8.sure aig. Emilio Pico 
delibera 

resti Incaricato il signor Sindaco di 
fare tutta le pratiche occorrenti tanto 
presso il Podestà di yiilaooo quanto 
preaao quello di Klugenfurt; delibera 
Inoltre di fare praasione praaso il Pra-
aideate della locale Camera di Com 
marcio affinchè voglia interassara la 
Camera di Commercio di Klageoturt ad 
appoggiara l'apeptùr» dal progettato' «al­
lacciamento ferruvierio ti Canale. 
FEnEUAIMO^Ii! ItEt UAZIEBI 

Una Huota a u e n i b l e a 
Lune l Zi curruQte alle ora 17 30 

avrà luogo una nuova assemblea dei 
Dazieri Federati (ramo impie'gati) nel-
i'ufdoio della Kicevitorla a Piirta Ron­
chi. 

L'ordine del giorno reca; Relazione 
del rappresentante che ai recò a.l Con­
gresso di Roma ; Resoconto econtj'mico 
e morale del 1905 a oomunifiaz.'one 
dulie diminsioiii di alcuni soci 

Ricopso respinto 
Oggi è giunte al nostro ufficio ma < 

nicipule 11 testo del decreto dall'on 
Foi'tis oon CUI viene respinto il rioorao 
del Comune di Udine contro il decroto 
prcfuttizio che annullava la nomina del 
Siniiaeo di Udine cumm Pooilo a mem­
bro della Giunta di Vigilanza dal nostro 
R. Istituto Tecnico. 

lil̂ identomeiite il comm. Peoilo es­
sendo una spina negli occhi ai clericali 
e massoni che comandano in Prefettura 
è una spina negli occhi anche ai cla-
ricali e musiioui che dirigono ie sorti 
d'Italia. 

B l 
' questo II titolo cortasa di uno 

stelloucluo di «ronuca dei (i'tcìrnate di 
l/di»e..... 

Il trafiletto forbito non meriterebbe 
risposta, tanto piò che non abbiamo oè 
l'intanzlone, nò la speranza di convio 
cere il Oiornalé di Udine oha Inilate 
per la millesima volta a sempre lo 
bnooa fede su argomenti la mille volte 
rifritti ; resta quindi inleao che seri 
viamo per il pubblico. 

Noi dlcsramo iiall'altlao uumero del 
Paese che il Forno muoio.pale esercita 
la funzioni di regolatore dei prezzi, che 
si sarebbero aumentati notavolmante 
col rincaro della (arlue, se tiou ci fossa 
8 ata l'aiiona regolatrice del Foruo, 

La cosa è troppo ovideote par chi 
esamina spaasionatamanta la ultime ta­
bella dei prezzi, parchi menti iusi 
starTl... ma 11 Giornale di l/dint), tasto 
por mostrare di aver sempre ragione, 
(e ohi ha mai me ŝo in dubbio la sua 
lofallibilltà!), sostiene che vi sono dei 
Panifici cho danno il pane cornetto a 
prezzo Inferiore a quello del Forno, 

Orbena, dobbiamo Inuanzi tutto rlcor 
dare che il Foroo oamuoala ionio la 
•na alloca in epoca punto {avotavole 
par l'acquisto della mentre à ootorio 
ohe ì fornai che hanoo fatto i cootratti 
di farine la agosto, hanno al prezzo di 
L.31,(per citare BQ a'sempio relativo alle 
qualità medio) quelle (arioe che oggi 
il Forno deve pagare a L. 34 circa. 
Sarebbe quindi abbastanza naturale cho 
l'industria privata, in questo primo anuo 
d'asercìzio, si trovasse io aoudizioui di 
favore di fronte al Forno Munioipata a 
parrebbe che coloro che giadioaoo spas-
lionatnmenta, dovessero ta&ta piti ap 
prezzare l'aziona del nuovi; Foruo che 
ad onta di questa condizione difficile, 
cresta dalle vicende dal mercato, è tut­
tavia in grado di tener testa alla con­
correnza. 

Del reato anche in avvenire lì Forno 
comunale dovrà aempra proporzionare 
glnsfamenta I ano! prezzi « quelli dal 
marcato granario, con che raggiungark 
il doppio vantaggio di avara in fina 
d'esercizio un modesto oivanio attivo, 
a dì lasciare un giusto margine di gua­
dagno all'iuduitria privata, che asso ha 
il comnito di regolare a sondi aoffoaare. 

Ma è poi aiouro il Otornafe dì U-
dine che il pano che si oS'i'a a qualche 
centesimo meno del prezzo normale dal 
forno sia affettivamente più a buon 
mercato ? 

Si può fare del pane dornatlo oon 
farina da lira 30, come oon farina da 
lira 35; si può, nella maoipolazione, 
Introdurre delle quantità d'acqua ohe 
possono variare, pel pane coruetto, dai 
lU al 15 per canto, aopra la quantità 
uurmale, Orbeoe, il forno muoioipalo, 
ai studia di preparare no pane sano, 
fatto con farina di prima qualità, con-
'vneata la ginsta proponiooo d'acqua, 

.picchè con avvenga cho 1 consumatori 
abbiano da acquistare a pagare, lu ra 
;;li.no di 40 oantesimi ai chilo, doll'ac 
qu), anziché dal pane. 

Siamo I primi a riconoscere che la 
produzione del forno, in uu'epoca In 
cui giornalmanta si davouo (Ara prove 
di miscele di farina, di cottora, a di 
maaipolazioQd, non ha raggiunta aaaora 
quell'uniformità che potrebbe aasare 
desiderabile e che ai conscgnirà certs-
Oiaota appena terminato il periodo ape-
rimentale. Ma è iuaegubile ohe ad onta 
dello infinite difficoltà di nn'i.idU3tria 
nuova, ad onta di qualcho poripazìa 
nella direzione tecnica, il forno ha 
raggiunto il suo scopo. 

In ciò sono aoanimi tutti coloro che 
giudicano spassionatamente, fra i quol 
certo non sarà mai il Giornale diUdine. 

Siamo i primi a riconoscere che II 
forno & suscettibile accora di migliora­
menti, ma abbiamo anche la aicnrezza 
che 1 miglioramenti ai otterranno ad In 
brave, a il forno divarrà tale iatituzioua, 
della quale oon si potrà fare a meno. 

Nella prossima seduta di Coniìglio, 
para che la Giunta darà notizie ani ri-
anitsti del forno i aperiamo noo saranno 
tanto cattivi... come ai direbbe desideri 
il Gfornaie di Udine. 

In qaanto al cooke aia trunquilla il 
Giornale d' Udine ; noi consiglleremo 
la Commissione direlliva deirolfloina 
a recarsi io corporc nei suoi uffici di 
redazione per atlingervi lumi ammini' 
strativi ogni qualvolto dovrà prenderò 
quaicb» provTodimonto. 

Gsraìmt a Vigìkia islls SOMIS 
Lunedi 22 corronto m una sala del 

Palazzo Municipale, si riunirà la Com­
missione di vigilanza delie Scuole ele­
mentari per comunicazioni varie. 

Come è noto, nella penultima seduta 
del Consiglio Comunale, vennero chia 
mati nuovi elementi a far parte di questa 
Commissiona. 

diM. S. 
la riuniont ilal Coniiglio 

Coma annoBcianio, lori tara ai rlaal 
il Consiglia della Sociutà operaia ge­
nerale. lotarvaoDsro 16 eooalgllorl, 6 
mandarono la giustidcaelona dairaiaanat 

Presladeva 11 prasidanta Q. E, Salta 
coi membri della Dlrailone. Sai Var-
bala dalla preoedaato sqdota non Ten­
nero mossa aoaeiioiii, risultò quindi 
approvato. 

iodi 11 «egretarlo sig. Tarchetto diade 
lettura dal Retocouto del mese di di-
cambre 11 quale, dopo alenili aoblarl-
meotl chiesti da divorai ooBsiglierl 
vaono approvato. Anche il reodlcouto 
dal 4' triiaastre rlgnitò apprOTato dopo 
un pò discussione fra 1 coosìgliarl 
Calligafi», Cremese, ùiamante e FÙirit 

il rendiconto del IV trimestre porta 
il capitale (cciale a L. 864.929.68, con 
ntt deficit nell'atsleme dalle gestioni 
d! L Sd ; fatto giastiacato dalla rile­
vante maggior uscita per sussidil di 
malattia In confronto dello scorso anno 
la differenza i quindi di L, 1743,90. 

Prima di paaaaro alle camuoicatioDl, 
iloons. Tonini rendendosi iotarprcto dal 
santlmaati di ricoooscaoM dalla sua fa­
miglia verso la Dirazlooa e Conaigllo 
dalla Sooietà oha mandarono la oondo 
gllaoze nella tristo olrcostaaza della 
morta dei di Ini padre, rlDurazia senti-
lamenta a nome suo e dclls fam>g'js 
stessa ed uguale dichiarazione fa li caos. 
Hocco par la morta dal di ini padre. 

Il preaideota comunica oha la fami­
glia Toolnl nel giorno che mancò a vivi 
Il aig. Oiovaooi Tonini mandò alla So­
cietà lira 5U da distribuirsi tra i soci 
vecchi e più bisogpoai. 

Soggiunga II presidente che fu mao-
dala una lettera di riograziaraoRto per 
cosi nobile panslero. 

Il Presidente crede doveroso man­
dare una lettera di condogllania alla 
famiglia Naillno a oome dall'intero 
Consiglio per la triste evautnra da 
sul (tt colpita. Bssando l'ottimo pro­
fessore presldoota dalla Scuola popo­
lare superiore che i nmauaaiona dalla 
Società operaia, old rendasi maggior 
menta doverosa. 

Informa pure che la Camera di Com­
mercio mandò L 60 per la Scuola pò. 
polare a che asso Prasidentesi portò a 
parlare col sindaco comm. Paglia par i 
locali della Società Operaia, essendo 
ìnaufficientl ad Inadatti gli attuali. 

L'egregio nomo assicurò, nel limili 
dal passibile, ohe ai locali ai provve-
darà al più presto, ohe aiszl la Oluata 
riconosoendoDO II biiogoo non manolierà 
di assecondare questa legittima domanda. 

Indi II direttore zig. Footaninl dà 
ioitnra del pravantivo 1906 

La diicussione b inni;» c£ aaaorian , 
tlaiima, e vi prendono tiarté I cons. Dia­
mante, Galligaris, Fiorii, Cremese, 
Della Sossa, JSoer, Se e &ssa(ini. 
Dopo alcaue modlfictzìoDl risulta ap­
provato anche il pravantivo 1808. 

Viene accordato il sussidio ad una 
vedova, 

Scila erogazione dai civanzo dal fondo 
vedove ad orfani di aooi, la Direzione 
riferisce che al presenta al Coniiglio 
con la propoata di accordare altre lire 
15 par ciascuna alla vedove più biso­
gnose. Il Consiglio accoglie. 

Il aooi. Cremese dlmcstraado le tante 
benemerente che si è acquisite la So 
cletà Operala per lodavollssima inizia­
tive in favore della classe operaia, ac-
eanna alla Scuola d'arti a mestieri, alla 
Banca Cooperativa, alla Scuola popolare 
superiore e dice che sarebbe dealderu-
bile pensare anche alla istituzione di 
una Sala di studio e ricreazione fra gli 
operai. 

Ne dimostra i benefici fisici ad lu 
tellettnali. 

Fa prosante il gran numero di anal­
fabeti ohe vi sono in Italia, raggion • 
gendo il 33 por cento, meotre la Ger 
maui» e l'Inghilterra si trovano col 14 
a col 15 por cento. 

Enumera 1 bauefiaii che potrebbe 
portare anche nel campo iotallettoale 
Interossandoal gli operai stassi per l'i. 
struzione degli aniilfabeti. 

Tale ietitgzione dovrà esaere apolitica, 
ed emiuautemante sociale. 

Presenta ai banco della Presidenza 
il seguente ordine dal giorno : 

<I1 Consiglio della Societi Operala Óe-' 
« aoralo riunito la sera di venerdì 10 gen-
«aaio WOO; 

< Accoglie la propoata di istituire una 
< Sala di studio e di Ricreazione fra gli 
«operai, nell'iutendimeuto di giovare al 
< loro elevamento morala ed ìutellottuala ; 

invita la Direzione 
« a far pratielie coll'onor. Qiunta Munioi-
<pttlo, cogli Enti Morali od Istituti di 
«Credilo cittadini, nonnhè oon quanti 
« hanno a cuore il bonossere delle classi 
« lavoratrici, afQiiohd vengano in appoggia 
«di questa utilissima.latituziouo». 

Dopo alouiii aohiarimeoti od un ;ò 
di discussione, detto ordine del giorno 
risulta approvato all'unanimità 

Vounar.o radiati dalla matr.cola so­
ciale Q. 47 fra soci a socie per moro­
sità, lusciando complessivamente un de­
bito di L. 1506; e furono applicata ie 
disposizioai dell'art. 91 ad nn socio che 
Ingannò per parecchia tempo la Società 
col percepirne ingiusta/mente anssldil. 

Prima di passare ai acci nuovi il 
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uocanlssiaia profoulonista, ma ohe oiò 
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idlo IÌIU.B alle 9 oiroa ant. 
di og oredi e eabato. 

Vn ti i tglUas, Out loBs— 
Kou| It&o al Turco > via 
F. CI teazealle 8.30 ant. e 
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Febbi rfoa 

Aste per - Cornièi 
Eti IRBIS so - gdìui . 

S c o » i ai I Ivonditori, fa* 
1 egnamì, 

Union» del le cornioi tf-ììn 
anmoutii ili listi no;dolle aste. 

Mr OISE BW ' M M 

aamblamento di orarlo, , ^^^^^^ „^ , . f g , , | e „ ,„ , „n,o battio. 
. inune rnnnero ammessi a lormar . n„ „!„.„.•„.,. „,,„ „., 

• nnMnntanf aito 
parte della Sooietii alpnnl nnori «ooi. 

Unlgne Velooiptdittioa Udinese 
SI r U o l T e r à l a o r l a i ? 

Questa sem alle ore 8.30 nella loro 
sedo all'albergo < Telegrafo » al ria 
ttlranno t soci dell'Uniono Velocipedi, 
sttca Udineae per procedere alla no­
mina del Protidonte e ili otto conai-
glieri, iioncbd di dud revisori dei conti. 

Come ai aa, lu uonu H questo Soda-
lisio è sooppìats una orisi, provocata 
dal reciso rifiuta del rag. littore Driussl 
ad accetterà la carica di preiiJente 
che gli era stato conferita dall'assem­
blea nel 29 dicembre 1905 0 dalle di 
missioni paro presentate dal con»igiioro 
Ueooardini e dal revisore Larocca. 

Speriamo adunque che nell'interesse 
e pel bnon andamento della Societit ai 
possa, questa sera, rooira ad no com­
pleto aocordo. 

Scuola Popolare Superiora 

La ynaita lesiane del piof. Moniiii 
Il prof. Antonini oomlnoiò ieri sera . , .. 

la «na lesione con no ricordo alla bolla fango su un oadavaro, è un giornai 
figura di QlovannI Nalllno, ohe tanta \ oha non ha compreso o k mal compr 
anima fu della Souola popolare aupe- '-•—•—- •-' -' ' 
nor« , ' acoesnaado anche come l'egregio 
defunto posia esser preso a luodelio ' 
dairooiBO equilibrato, ohe seppe man­
tenere una giusta misura, sempre, ael-
l'impiego dall'energie Intellettuali e fi­
siche. 

Il eonf8ref!i|iei<^'aoisinl>!A quindi ad 
apprendere all 'uditorio alcune indispen­
sabili nozioni di psicologia, onde poi 
stadisre la causa delle malattie mentali, 
e — dallo studio delle cause — pas 
sarà alla ricerca della cura preventiva 
dalle malattie stesse. 

Fara dunque l'igiene sull'anima, che 
egli Saiologisanente beo deBnisoe un 
movimento oellalara delie oellula oor-
tiokli cerebrali ohe mettono in coma-
nloazione i'io con li mondo esterno. 

Tra sono gli aspotli della nostra at< 
tività mtel let tnale: il sentire, il oono-
seere, il YOlere. Parla a lungo delle 
seixsazinni ordinarie, di quelle oeneste-
tlohe facendo nlavara di quanta impor 
tanza negli stati affettivi dell'animo sia 
quest'ultimo genere di seosasioni. 

Passa poi a discorrere del oonoscere 
e defluisce il pensiero — sommaria-
mesta — come la rievocazione di una 
sensatlone anteriore. 

Fa notare eoa quanta rapidità ai pro­
paghi l'onda nervosa, rapidità che tut­
tavia è «tato posiibile misurare, E poi, 
dal paragone di stati d'animo patologici 
e stati d'animo normali, osserva ohe 
sul passo ai possono riscontrare solo 
della altOraaioQi qaantitative, non tot 
tavia dai mutamenti tali che non siano 
talora Teriflcabiti anche nell'uomo nor­
male. Coel auli'asaociaziono per aaso-
nanza che, quando ò prevalente inveoe 
delle associazioni per continuità e per 
oontigaitk, diviene nn'idea delirante. 

(^ai, la legge dult'adsooiaziono è con* 
servata, ma ne sono alterati 1 termini. 
L'ossessione è ona forma di m a n i a ; 
appare nna delle pnooipali facoltA della 
nostra mente è quella di isoinrs', di 
astrarsi. La mancanza di concentraaiona 
oostitalsce un 'al t ra manifestazione della 
pazzia e che si trova invece in molti 
al tr i individui anche non uevropatici. 

B termina accennando alla terza ma­
nifestazione del nostro animo, alla vo­
lontà facendo notare oome la ebaJia 0 
la iperbulìa, che possono essere affé 
zioni vere e proprie dello apirito, ud 
esemplo la catatonia nei demonii pre-
cooi) abbiano il loro oorrispettivu noi 
caratteri attivi e passivi. 

Kiallacoiandoai a queste nozioni pai-
cologiohe il prof. Antonini farh nella 
prossima lozione lo stadio di ona delle 
maggiori cause di altoraeiuoe nelle fon-
aloni dello spirito : delle passioni. 

CAItN OVALE 
SI BALLA f». 

! Domani, in citta, ri ò un altro ri-
' trovo per gli an;aati di Tersicore che 
i prima non avevamo e cioè II 
' Teutro liineroa nel quale ha luogo 

la prima veglia con maschero. 
I L'orchestra d»l Conaorziu Filarmonico 
' diretta dal maestro Verza, snonerk i 

nuovi, belllasimi ballabili ed alla platea 
Terrà applicata la tela. 

Al 7'safpo Yilt Emanuele si dark 
pure ona veglia maacheiata. Suonerà 
l'orchestra diretta da R. Marcottl ohe 
già CI fece sentire I snoi brillanti vultzer 
e lo atl^gre polke 

1 Nella Sala Cecchini, il popolare ri-
) , Un giornalista oho per aooontentare ' *'"''" domenicale, non mancherà di ac-

la morbosa fantasia di qualche lettore ' "anerti'l pubblico, quel pubblico ohe 
1 • . • .. .. ^ . l a , rììvaMA nnaniìannn , ,«/, mn/ntt/tn lì in 

llcsz oni, avvertendo che i dati lascolt i , 
per la diligenza ohe si pone ael regi­
strarli « cooi'dlasrli, possono ritenersi 
della maggioro attendibilità. 

• i 

Tuppi tudin i» 
Ieri abbiamo letto sulla Patria del 

FriuUt a propoaito di quelis disgrftitiata 
ohe per amore si ucoiae gettandoai nel 
Cormor, un articolo dal titolo : « La 
saioida non era incinta > la oa! erar i 
aaa frase ohe non ripetiamo per rispetto 
ai Boa t i lettori e per un istintivo senso 
di ripugnanza. 

So è vero che 1 orltori commerciali 
non devono sfuggire a chi compila nn 
Oiornalo, è altresì vero che essi non 

criminale o per solleticare i sensi ma- , 
< lati di qualofae Istorioa lottrico, lorda 
' con torpitndini il proprio giornale, vi | 
' tupiira nna sTentaratiasima, non disde 

gna di get tare con impure mani il 
ista I 

— — r compreso 1 
la funzione del giornalo il quale deve 1 
essere tribuna di moralità e non stra> < 
mento di corruzione. 

si diverte spendendo una palanca d'io 
grosso, ed ana per ogni danza. 

Fuori del centro, diremo cosi, ai bal­
lerà a Paderoo nella .Sala Berteli, alla 
Fenice in Via Qrazzano, a S Rocco, 
a 8. Osualio, al Palaxaii e via via. 

Immaginarti ohe piene, dappertutto !... 
I ba l l i « l l > " U B i i a n * „ 

Baili, di ial t 'a l tro genere di quel! 
accennati piti aopra, avranno pare laogo 
durante il Carnevale al Club dei r« U-
nione », 

Domaci a s e r i verrà dato 11 primo 
Thè damant. 

cmooiio vBBoi 
Questa sera ai riaprono le sale del 

simpatico Circolo Verdi per la seconda 
festa da ballo. 

L'avv, Domenioo lionastl 
Presidente del Tribunale di Lognogo, 

che tanti amici ha tra noi e tanta e. 
stimazione gode per il forte ingegno e 
la tempra friulanamente vigorosa venne 
testé nominato Consigliare alla Corte 
d'Appello di Venezia. 

Coogratulszioni vivissime a lai che 
vede appagato il suo desiderio antico e 
alla Ecc.ma Corte che fa un ottimo ac­
quisto. 

Oa saaiDvo l*ar roeo 
Pel giorno 4 febliraio p. v i capi 

famiglia della parrocchia di S. Nicolò 
sono chiamati ad eleggere il nuovo 
Parroco in aostitazioae del titolare de­
funto don Qiuaeppo Silvestri. 

Uoico candidato, finora, è il sac Don 
Valentino mcns. Live. 

dirmi SONO HUIBMÀLÌTI ALL'OSPITILE 
Il Buliuttiu" dilli Ospitale Civile reca 

che gli ammalati ricoverati nel -Pio 
Luogo auuu oggi 439 di cui 214 a pa­
gamento, Ì2f> a carico dell'Amminia 
trazione. 

L'oporuio d< Un Ferriera Paaquale 
Visentin, d'anni 24, abitante a S. Got­
tardo venne iiTÌ trasportato 4ll'0..ipitale 
per gravi scottature r p o r t a t e lava 
rande. 

Il oieilico di guardia dott, Domenico 
Bigai gli prestò le prime cure riscoa 
traodogii scottature di primo e seconilo 
grado al braccio deatro e ai dorso, 
giudicate guaribile in Tenti giorni. 

ili morte dol prof. (r. Nallino, il conte 
Andrea Oai-atti offi-tì Uro 10 alla SociotiV 
poi Oiai'ilÌDi J'Infanzia. 

t proleBBori, aa-siatouti e sogretario del 
B. Istituto 'reoiiioo hanno ollorto alla atoasa 
lire 25. 

La Presidenza ringrazia riconoscoutf, 
— Cinquo bliniUonpoilì 11 mozzo fifìi si­

gnor Brneato Silvestri, veraarono al Comi­
tati) della Società Dante .\lighieri lire 1.80. 

La presidenza riiignìzia. 
— Gli atudontl del II. Istituto Tecnico 

uer onorare la memoria del loro amaliaslino 
Profeasore Cav, Giovanni NalUno, oltre 
all'avor offorto alla Sooietii Duntn Alighieri 
•fj. IGO, ToUoro beneficare un'altra Isti. 
tuziono a loromra: la cSouola e t'ainiglìav 
aila quale inviarono Uro 8G. 

Per il pensiero gentile 0 per l'offerta 
generosa la Presidenza vivamente ringra­
zia. 

FraBBrmuan» m a a l e a l e 
che la Banda del 79° Regg. Fanteria 
esegairà domani 21 gennaio dalle ore 
15 alle 16,30 sotto la LoggiaUanicpale. 

Le notizia oommerisiali 
dal ia p iasza di Usiiiss |' 

Il servizio della raccolta e del coor. ; 
diuameuto dei prezzi delle derrate della 
piazza di Udine, era pel passato affi 
dato alla Kagionaria Manioipala, e per 
molti anni i relativi Uullettini venivano 
pabbiicati per cura del Ragioniere ag­
giunto. 

Questo servizio però, i:peoÌBtmente 
per il ri tardo con cui si notificavano i •• 
dati raccolti, non rispondeva intera­
mente agli «copi ohe deve prefiggersi 
una statistica di questo genere. 

La Qiuata Comunale, animata dal 
desiderio che questo servizio, che ri­
chiede un lavoro dilìgente e di non > 
néve aggravio ul Comune, rlescisae più 
rispondente agli scopi per cui viene 
eseguito, e che portasse sai mercato . 
quella buona influenza ohe eaerelta in- I 
dubbiamanto oott pronta e precisa ca-

'i;oacenza dei prezzi dulie derrate ali-
i^eutari, sì oscppò fino dall'aono de-
oorao a rìordii.aj'e il servizio, affidando 
all'Ispezione di pulizia urbana, non solo 
la raccolta dei dati, ma anche il loro 
coorilinamento. 

In questi giorni, per cura di que­
st'ufficio, sono stati pubblicati i nuovi 
buliettini aettimaiiall, che furono dili-
geutemeute studiati, in modo da corri-
spendere ì! meglio possibile alla esi­
genze del commercio 

ftiohiauiiamo l'attenzione di colora che 
ne hanno intoreaao, aulle nuovo modi-

MHBITE I£ MOINE, f ^ Y O l E f f E l E R I E f &ÌFPOI 
unte ie insuperabili Dai farmaaisil, drogliieri Las la «oaiois- Assaggio gratis, a ohi lo riohiade son oartolina 
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Marcia « Motivi N'apolotani » 
Viilzer * Oiulo di Lugo » 
ImarinQ///.o « Jj'amico FriU» 
Atto 4. « Lii J?flyoritii » 
e Seroutitax. 
Mazurku a La Margherita > 

Valenti 
Aliiriani 
Mascagni 
Douiwtti 
N. N. 
Savoia 

Corso odieiao M e Moneta 
Corono lOA.&K | Naiioloonl 3 0 . - Ì H 
Miirubì ISSt.OO j Stelline «&.09 
Rubli «6%.00 1 Loi 9 S . & 0 

Hicordlamo inoltre che nel secondo 
sabato del prossima febbraio avrà luogo 
la grandiosa Festa della Camelia p^r 
la quale TiTiasima è l'attesa. 

Biuacirà certamente una aerata indi­
menticabile. 

Tsafi*! ad Ai^o 
Teatro Minerva 

GUSTAVO SALVIMI 
La richieste dei palchi e poltrone 

per le tre rappreseniazioni della com­
pagnia del cav. Oustavo Salviiii sono 
g à numerose e ai prevedono sin d'ora 
tre magnifiche Serate. 

La prima r ' cita avrà luogo martedì 
23 corr. col dramma di Ibaec: Spettri 

Ifi gmi.ira'tì l'i iMiiinin'Mi h nt-tta 
baijn..ì Como lascia ìii'ev»,'(i'"'e -i'i avvr». 
nire corsi migliori n^ifunda molto dal 
grigio scomparso dall'orizzonte politico. 

I nostri moroati dolinearonn un g r a 
duale oscendente, favorendo l'Intera 
quota del valori. 

I Bancari raggiunsero 1 scgnenti 
prezzi: Banca d'Italia L. 2,90. Com­
merciale L. 9,B5 Credito Italiano L.S.4S 

I titoli ferroviari ad eccezione delle 
azioni Meridionali, che sulle notizie ddl 
possibile riscatto giunsero a L. 7 29, 
ebbero invece prosai di stanchezza lo 
azioni Mediterronee ohe sono quotate 
a L. 446 ex dividendo, e peggio t rat­
tate le Veneto a L, 109, sulle quali 
pesa il raddoppiamento del capitale che 
può verificarsi ;in epoca non lontana, 

I titoli industriati parteciparono al 
movimento asoensionale, cosi pure quelli 
plb trat tat i dalla speculazione. 

II cambio si mantiene al disopra 
delle pari di circa 10 centesimi-

Siamo giunti all'epoca delle assemblee 
della nostre istituzioai, si parla di bi­
lanci buoni ohe verranno sottoposti al-
l'upprovazione e dei relativi dlTidendì. 
L'annata è stata propizia per le aziende 
bancarie locaii, come per alcune indu­
striali, e verremo ad informare i nostri 
benevnli lettori dell'osito dolio asaem 
blee, di volta in volta che nverranno. 

La Ijanca Cooperativa ha Sssat,: Lira 
2 10 invece di lire 2 per er rore ripor 
tato nella precedente nostra relazione, 
0 la Società Tramvia pagherà L, 4.50 
di dividendo-

Notixio in fattoio 
Suloida nella prima natta di matri­

monio. — A M^renis, Fraacosoo Cro-
cania, ri tornato da poco dall'America, 
sposava un'avvenente ragazza. Durante 
la prima notte di matrimonio, per ra . 
gioni intime, uscito a l l ' aper to , si sui-
oidava 

I drammi della miniera. — Ua'eapln-
Bione è avvenuta in una miniera dj 
oarbono della Virginia Oooidentalo. V ' 
sono 48 morti. 

G1U8BPPK GIUSTI, direttore proprietario. 
GIOVANNI OLIT& gerente responsabile 

t nostri mepcati 
iHoco i ^irczzi praticati oggi mii nostri 

mercati : 
Granoturco n. L. 13.— a li5.— all'ettol. 
Cinquantino » 11.50 a 12.50 » 
iSorgorosso » S.flO a 8.8.^ » 
Castagno » —.11 a —.1*3 al chilo 
Faginoli » —.'28 a —.BG » 
Pomi » —.al a —.50 » 

Cponaoa giudiziaria 
Corte d'Assise 

E' ormai atabilito che la Corte d'Às-
siae si aprirà il giorno 3 Febbraio p. 
T. Il ruolo delle cauae però non ò atato 
unittira pobbìioato, ma 1 processi che 
verranno trattati ao&o i seguenti : 

Mateligh Doraonìco della Slavia per 
omicidio premeditato della fidanzata, 

Franzoliui Angelo di Pagnncoo i' 1 • • j , • • n A f « ^ > A a i f i a i i 
calunciatore del segretarie di quel co- D o t t O r V . G O S T A N T I N I 
mone sig. De Longa, 

Maouglia Pio di Cavazzo Carnico por 
lesioni gravi. 

Vorrà discusso per nltima quello del 
l'associazione dei falsi monetari, pel 
quale vi è tanta aspettativa. 

STifilUENTQ BAGOLOSICO 

1 
! in VII TORIO VENETO 

Pisniato eoa medaglia d'uo alle Esposìiiom 
di Padova a di Udina 1903 

Caleidoscopio 

Oggi 20, S. Sebaatiano. 
Domani 31, S. Kriuenogilda. 

fiffeiufirifle storlQa 
Chinerà dei pegni 

20 gennaio 1617. — Si fa i! 
Genoaio 1617 che fu pubblicata 
«(zegolation do gli orrlìrn et capito li 
ideila camera dar pogQ' do la città di 
« Udine, approvata et deorotata dal-
« i'dco.mo Sonato» UQ faftoicolo 3 ps-
gme mS** Udine, editore Lorlo nel 1617 

PagnaroU 
81 gennaio 1367, — Par feate noi 

ntoruu del pjitrìaroa dallMstria a Udiuu 
il Gamorano dal oomuno Udinese «pese 
18 denari m Colacciis comperati da 
Franoeaci» Bildune onde f-ir Pagnaroli 
(Fabnai Excerpta) Pagnaroli erano 
fuochi che Ctoeibusi iti segno di pub' 
blicb aSegrezzi Della circostanza di ta­
lora fflitiTità. 

"ImAlmmiliim 
La uatnta uigtiifiutitiTa dtil ^lopulo Craii-

ceae mfinifofitata ani BQÌf^nuo aTreni 
meato dolla nomiita del nuoro Prosi-
deate, ha dato a conoscerò oomu il 
partito reggitore dulia Ilt^piibblioa vo-
loTii consegoare il gov^rao ^iruomo 
ohe Cocsao degno sucotìssoro di Loabet. 

Appena conosciuto lo soratiaiu di 
prova designava it (tjg. Falliorós a Pro-
Bidente, lo Borse hanno predo un con' 
tégoo di resiatdnza nella tendenza dei 
valori, che ai ò noonferiuata maggior­
mente dopo la nomina definitiva. 

Giudizi lasuighieri ebbo amanifoatare 
la stampa ufilcioea franoeae come (quella 
intefiiazionale, sulla persona del nuovo 
Presidente ohe goniu-almento è ritenuto 
ao àinoero e oaldo fautore della paco, 
0 no traggono da questa nomina i mi 
ghon au&pioi sulle risultanzo fanali dui 
uongroaso di Algeatras, por ofj'̂ tjrsi me­
glio (ieJiuoatii la miaàionc dol rappre­
sentante francese, 

Ànoho la vidaziooe degli sconti av­
venuti nelle piazzo estere ha contribuito 
a dar animo alle Berso noi cammino 
intraprtiso dall 'aumento. 

* l.o incrocio celUiUro bianco-giallo giup-
' penose. 
', 1.0 incrocio celliilaro binnco-giallo efisrico 
I Chintjse. 
( Bigìallo-Oro cellulare sferico 
1 PoligiiUlo Bpeciialo coUnlaro. 
} I Sicuori co. Fratelli DE BRANDIS 
' gentilmente 'U prustano ii ricevoro in \l~ 
I dillo le coEiuiif''sioni. 

W O L L E N 
TUGH 

UHICA SEDE D'ITALIA 
.mi^AiVO - Via Vittoria, 33-A' 

Chiodoro ricco campionario dello 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o signora 
Antanuo-InTomo 1906-1906 
Spedisce ^rat lN e f r a u c u nel j 

[ Regno so richifl.sta con cartolina 
potutale. 
Vonditii diretta ai privali a prezsi 

reali di fabbrica. 

C E R C A C I ^"^ '" maasimu jiulle-
U H H n u n w l citudine possibilmaute 
in località centrale o di facile aocoaso 
c i n q u e o s a i « a s t i l o o a l l a 
piano terreno e primo piano. 

R voltfore offerte ni P'gnor 

FHAHGESCO MilSINI - DdioB. 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

aenqa da tavola 
Goncessioimvio per l'Ituliii : 

Ik. V. UAUUO - Hdtue . 
Riiliin'csoiitiiiitc geiiunile 
ANGELO FABRIS e C - UDINE 

Giusta osservazione 
U gjgaor H'ic^heili Oiuaeppo, Capo-

ralo so'iODtario di Ponto Chistso (Como) 
termina la lettura eoa la qualo annan. 
Ola la sua gnarigiona rnedianta le Pillolo 
Pick, aon qunata usaerTatione impor-
tantissioia : < Vi prego di notare eba 
oro malato da 14 anni ». Dilfloiltnanto 
i\ anicnettnrk oho nn uomo, per quanto 
corazzato oontro il daloro, dnri a tot-
irìtd darantu 14 anni, senza oeroare di 
sottrarsi al maialini ohe reodono penata 
la aaa esiitenza s il laroro più posoeo 
anoora. 

(Olì (I iuTeoe giuato di pooaare oho il 
aignor Baccholli tutto ,feae por gnar i re , 
oh'egli aegui nnmeroaa core , ma che 
diigraeiatamento duran te l4 anni non ebbe 
la fartuna di oapltare in na bnon r i­
medio. II buon rimedio fnrona le Pillole 
Pink. 

Signor BacfMUi (Fot. .Franchini Como) 
«La onra dello Pillole Fink, acrire, 

mi diede oompletn aoddiafaziono, poichò 
ora non sono piòt toreuootsto dai nams-
rosi malanni ehe mi fecero tanto e al 
longamente «offrire. Sicché il mia aolo 
rinoreacimento è di non aver avuto ri-
oorao al rimedio prodigioso fin dal prin-
oipìo della malattia. L'origine delle mie 
«offerenze data dal momento in oni oon-
traasl la malaria. Le febbri mi laaoia 
rono in uno stato doplorefole di debo-
leisa e di oatt ira aalnte. E' certo cbo 
portaTO sempre in me i germi malsani 
iasoiatiini dalla malaria, poiché soffriTO 
costantemente dolori al capo, agli ar t i , 
Tcrtigini e noTralgie. Inoltro l'appetito 
mi mancaTn e la mia debolezza influÌTa 
sul mio morale od ero sempre malin­
conico. La cara delie Pillole Pink ha 
fatto sparire tutto ciò, od ora non trovo 
espressioni per ringrazìarTi della mia 
gnarigioue. Mi sembra di esaere rìngio-
ranito. Ifotate ohe ero malato da 14 
anni. > 

Tale osaorvazione da noi commentata 
ai principio dì queato articolo induce 
alle seguente ooiiclnsione spesso veriS-
cataai : — Che le Pillole Pink guari­
scono eoi caai nel quali gli altri medi-
ciimenti hanno fallito. 

Del resto ocmprendiumo benissimo 
ciò che dare essere avrennto al signor 
Bacohelli Giuseppe. La malaria, come 
tutto le malattie epidemiche, i'infioenza 
[ra le al tre , lascia dop i la crisi acuta, 
un difetto nella composizione dei sangue, 
E' perciò ohe la convalescenza delle 
malattie epìdemiuhe è si lunga, quando 
Don riceve tutte lo volute cure. Bisogna 
lasciare al corpo, alla natura la mìa-
sione di eliminare questi veleni e ciò 
talvolta à uasai lungo. Il siguor Bac-
challi ha preso dei rimedi deùtioati a 
combattere le nevralgie, le emicranie, 
ia mancanza di appetito, ma prima delle 
Pillole Pink non ha proso il medica­
mento che doveva purificare il sangue 
ed arricchirlo. Questa era il grave er­
rore Delia mi.niera di curarsi ' Tutta la 
malattia dipendeva dalla cattiva compo­
sizione dei sangue. K perchè allora non 
attaccarsi subito al sangun, cassa di tatto 
il male? Lo Pillole Pick agirono sul 
•angue, l 'hanno puriflcato, arricchito, 
hanno distrutto la causa della malattia 
0 il signor Bacchelli dopo 14 anni di 
malattia, è atato sorpreso di vedersi 
guarito in qualche giorno. 

In tutte le malattie che hanno per 
causa l'impuritii del sangue o la debo­
lezza del sistema norvo^o, non ri à da 
esitare, bisogna prendere lo Pillole Pink. 

Queste malattìe sono nutnorose ; L'a­
nemia, la fliorosi, i mali di stomaco, la 
doboiezza generale, il reumatismo, de­
rivano dal cattivo stato dol sangue, 
Dalia debolezza del sistema nervoso 
dipendono la nevrastenia in tutte Io sue 
forme, le nevralgie, la Danza di S, Vito, 
la sciatica. 

Le Pillole Pink sono in vendita in 
tutte le farmacìe e ai deposito A. IMo-
renda. Vìa S. Girolamo 5, Milano, L. 
3.a0 la scatola, L. 18 le 6 scatole, 
franco.^ Un medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di 
consulto. 

Avviso 
Per comoditìi dei signori fabbrioatori 

di bioìcloUn si avvortH cho la Ditta 

FLQEBTTIBIOVASNI di UDINE 
tiene deposito di uiaterialo e gomme 
della dilla Fabbrs Gagliarili di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

M i O O N E — Vedi -l.a pagina 

CoHi«i<o d i s t u r b i di S t e m a o o , | Orisinal Fernet Company 
F e g a t o , I n t a sa t i n l , A l i t o o a t - j (Anonima) 
t iwo , A n a m i a s M a v p a s t e n l a . j Capitale 800.000 Inter, versatg 
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IL PAESE 

' ii0 ì f! PZIOBI SI riBBvoiii! BseiBaivaffiBntB per il "PAESE., wmm rAffiiiiiistmianfl m biornaiB in IJHIHB. via ffBrBiiaraji. 8. 

P R O V A T E i JL 
Esiger» 

la « Mapsii Oallo ^ 

li « Sapone l<ant\ 
all'Amido,, non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi allV 
mido|in commercio. 

Vet'eo oartoliua-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI -Mi l ano 

' ^ ^ ^ • ^ ^ ^ P ^ ^ ^ ^ spedisce 3 peai grandi 
*Bi'!^^^^'A-?5-;(ir,i!i;fisJi franco in tutta Italia. 

r Linee del NORD e SUD AMEBICA 
OO POSTAXiSI S S I T T X M A M A I J B I 

Blappresentanza Sociale 
S E R V I Z I O R A P I D O POSTAXiSI SSITTXMAMAX.BI 

delia 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooìet̂ l riuiùto ì'iono e Rubnttiiio) » 

Capitate ioctaie i . 60,000,000 - Smesso e versato L, aSflOOfiOp.\ 

" V i a .^a^qL'^^meja. 3Sr. © 4 

"La Veloce,, 
Sociotì di Narigaziono Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versalo L, llflÓOfiOO 

Udine • - V i a F i ' e r è t t vu rà , 3iT, ± e • Udine 
I=^oa©irci© paxteaaase d.a, C3*.E3 3SrO'V-A. 

BAH UCUI VflDV ^ Hobi«irta si aiapenssno biglietti 
p a r n t W I Unn, »,». p » l-jntemo a»gU StaU Unltì. 

VAPORE Compagnia / u'' enxa 
I J 0 3 I H A B » 1 A . K. a. ,1. <1H gennaio 
BHA8Itili (elica doppia) Xitt Veloce 7 febbraio 
CITVA I » IVAPOIil V. 6 . I. 17 . 
niOB» AiWERIVA ''£•> Veleoe 2U »• 

per MONTEVIDEQ e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenid 

ITilliIA JM Veloce 2r> Gennaio 
iillUIO TX. a. I. 1 febbraio 
SAVOIA (doppia elica) £a Veloce 8 > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
. 118 Febbraio 1906 partirà il vapore della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE '' 
1." febbraio 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

Il iaca dB Osnova per: Bombay e Hon|;-Ii.ott{; «iittl 1 nisal 
Lmea da Vonoiia per Alesaaudiia osili 18 giorni. Sa 7 B i m i nn giorno prima. 

Con viaggio dirotto fra flriiidisi 0 (UoBsaudriu nell'andata. 
N.n, — Camoidonze con il Mar Eo.iso, Bombay e HonE-KonK con -partenio da (Jonova. 

IL PKESBNTE ANNUWA IL riìECKDENTE (Salvo variazioni). ^ 
Trattamento insuperabile - llluminaxione eletlrioa 

hi aooettano pa«sa0flÌ0a*i « m e p o i per qoalunijoo porto doll'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 
linee esercitate dalla Sooietl» nel Mar Koaao, Indie China ed estremo Oriente e per le Amerioho dei Nord. 

TELEFOHO H. a - 3 4 e del- Sud., e America Centrale. TELEFOMO M. SI-TS 
Par corrispondenza C a s e l l a p o s t a l e S S . Per telegrammi : Navlvazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Itappresentante 

delle DUE Società in UDINE il signor 
PAREni ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via PrefettMia, H. 16 

• T e l e f o n o aeaxa m i sopi ta a l « r a n d l e a p r e s s t ili n u o v a o o a t r u z l o n e . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

UBCO Bumosca-iiiiniE 
t 

MBROJLTCVBCOHIO 
VIA PRBraTxnSA Vu CAvotm 

•1 senriilo dalla Dapniaiione Ptonndalo, Monte lU Piatt, 
OMta di Bkparâ a, B. Intmd<gai di Fioun, aos, 

S P E C I A L I T À 
in soiktole carta da lettere e oartanaiai fhatìsit, papetiers, notes 
iD'f6Ue, tu tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums por cartoline in tatta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in caria. 
Albume per poesie, per figurine Liebig di quii liasi prsuo 

e formato. 
Larari tipograllci s pubblioluiiODi d'ogni genero ucongmiche 

e di lusso. „ -««—«. 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATK PER CORNICI 

MBTKl di BOSSO ed DIO BOSSO snodati ed in atta 

1 ^ ^ . s^^B 
Tintora Epiana I S T A N T À N E A per dare ai eapelO ed alla 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Par aderire alle domaoiio che tei ptrrengono «mtaoaniBnt» dalla ai» uameroia clientela peV «vera la TINTURA BaUlASA 

in aoa Mia bottiglia. «Ho «soopo di «bbrerUre e umplillcare eoa eaatlnu l'npplicMiooo», il wtloscrilto, proprietario e f«bb-i-
cante, oBe altre allo solile BMIOIO m due bottiglle,.ha poeto in venijlla U TISTVUA eOlZIAXA proparala anciie i» «n ulo fiaamt. 

E' ormai con.Uti.to «be IR litiiura Eguiana htcnlanta ,4 X naÌM ohe dia ai oapelli od alla barba il pili bel eolore oainrals. 
L onra cho non loutoniia •osteniio voneBoho, privo di nftrato d'aegento, piombo o ramo. Per tali aue prerogative l'uso di questa 
tintura è divenalo ormai generale, poisbè tutti beano di gik abbandonato le altre tinture istantanee, la maggior parla prejarat» 
a basa di nitmto d'arganlo. ' ANTONIO LONOSQA 
CleatoU grando Ur» 4 - Plecola lira S.BO. — Trovasi vendibile in UDINE timo l'Urado Annnnil del Giomalo II P a e a o 

E UNA TINTURA 
UNILA ISTAKTAITEA 

ipreparat ta d a l l a Pi*oi iU ' t a ^nentanaan» 

ANTONIO LONGEG-A-VENEZIA 
H. 4835 - SUN SALVATORE — M. 4885 

| _ ) UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi Incoate-
stabili e mirabili eflbtti e per l'ataoluta 
innocuitli. 

Pjjessnn'altra Tintura potrli mai superare i 
pregi di questa ^erftmente speciale. ;rer 
parazione. 

i n tutta le Città d'Italia se ne fa un» 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. ' i 

{Co i sole Lire S Vendesi la dotta dpeisià-
litii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

sj A1'''»>><'<"'&*0 l'uso di tutte lo altre Tinture 
e.tisata soia.iairatgUor. Tintura L'Unitii. 

Vendesi a L. 3 presso la Profiimeria Aa L O li G E Q'Il 
Venexia — S. Salvatore, N. 4825 

0 in UditiQ presso la nostra Amministrasiono e il pnrr. Giirva.sutti in Meroatovecchio. 

^0OOO0OO0OOO«ttttMI«' OOOOOOOOOOC 
ÌLi%w»rl tlpoji;t*allcì e !{>ul)»9»0eazloul d'ogni 

gfiii^T* «S fisiPiSSHlscei» Tiif-Bif. iJprtKPaSI» del 
ĵJ'ìwrsaî ??' » pr«'/.2:J dS nsjKaa loiaveMSenaB. ,',' 

Ò00O0OOO00OOO»9itte«Q<3O0OOOO0&O 
.avvisi in quarta pagina a prezisi miti. 

Laaréclame è la vita del commercio 
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